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IiimmmilllUmliiDmaiWll~~ E mai Lihro alcuno ha ottenuto nel com-· 
parzre alla lucc appoggio confacente al /uo bzJogno ~ . e. 
protc'{Jone propor~ionata aUa' /ua materia ' .. egli e certa-
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mente il Quarto. T omo deI celehre Andrea Palladio, ehe 
all' Eccellen'{a Vtflra &everendiffima pre/entare ardi/co, 
e ehe Jotto l' omhra di tanto eo{picuo, ed a'lltorevole Per-
fonaggio puo Iperare nel Mondo una non /olamente heni­
gna, ma piena accoglien'{a • L' .Ilutore , ehe per .r~ fiel-
fo ~ I' Idolo , ed il Mo dei 10 della huona .I1.rchitettura , 
Arte riverita ; e ri/pettata fino dalle l{ a'{ionl piu har­
hare l la materia appartenente a F ahhriehe erette al cul­
to DZ-vino, e che fono Monumenti perenni d'i que' vera­
ci fetttimenti di pieta e I{eligione, per li quali quefla 
glorio/a Repuh6liea, e quefla hella -parte d' Ita/ia hanno 
meritate le benedf"{ioni celefii in copia, ad altri per cer-
10 indri'{'{are non pOlIe~'1Qnfi ehe ad un ' Mecenate; il qua­
le per retaggio del Sangue fi glaria J/ effere l-l Promoto­
re dell' .I1.rti piu nohili~· a-d un J'iiffimo Prelat~ conofti­
tore del merito d' Opere tali, ehe fu impiega~.o .cOfl, tanta 
fl.la lode nelle prin:cipali Cl-tta delt Um6ria, ~na, cd altre 
dello Stato Ecclefia/lico nell' ere~ioni - degli Spe da li , nella 
-quale graviffir.na com.miffione -ha dato faggj inc"ntrafla6ili 
Cl' una di(/:inta peri{ia, /avie'{'{a e pieta; ad un l\ un'{t-O 
ApofloU~o in fine , ehe mirar non dehhe Je non con oc­
chio di giuhhilo /e autentiche teflimont-an'{e della Puhhli­
ca, e privata magnificen'{ll in tanti pre'{ioji Edifiej in ... 
nal'{ati ad edifica~ion.e dei Mondo Crijliano in quefla 
l\.eligiofiffinla Patria. Ottenuto dunque dal mio L,:hro 
un P atrocinio -$) grande, puo '/inalmente Jperare d' andar 

. ficuro contro gli attentati, e le dicerie de' Malerpoli; ne 
p~r avvalorare _ Je medefimo avra hifogl1o di proddurre 
gl' 'infiniti titoli di l\.o~ilta, che re'l}dono _chiara nel -Mon~ . 
do lutta la Profapia delt' EccelI. Vollr. Reverendifs., 0 -
di riandare le 5'torie per ricordare le tallte e famofe ge-
fla de' /uoi ~illufiri Progenitoi'i, memorahili pegli efimii 
ca-ratterte di Valore, Virtu, e Religione. fd,uefle fono co .. 
Je gia note all' UniverJale, e Je da un~ parte offenclerrei 
1'1 ·di lei modejl:ia, _ accingendomf adaddllrr.e i me.riti pr~-

.. ~. pr, 



\ 

prj delI' EccelI. V qflra I{everen-dtfs., "quelli ele'luoi An-
tl·chi ~.. dall' altra confidero, effere Jufficiente .;1 venerato 
[uo norne .alla fronte 'del -mio Palladio, accio fi ponga il 
Mondo tlltto in fil~n'{io ed ammira'{ione. T anto dllnque 
~ fpero ed imploro dal generofo , rifpettahile {uo Patro­
cinio J mentre ripieno di giufliffifßi Voti per la con/er­
~a~ione dell' Ecceli. V qflra I\everendi/s., e defiderofo, di 
'Veder , coronate [ollecitamente di Porpora, ultimo premio 
dell'Ecclefiafliche gloriole ·· impre/e, tante fingolari vir­
't.te; m' arrogo I' alto onore di haciarle il lemho delle Sa­
cr~ V eßi, e di /ottofcrivermi con que' titol,~ di rifpetto, 
~he ponno farm; di}linguere. . 

DelI' Eccel). Voft. Reverendifs. 
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